
In due racconti : 

I.  40 anni, in Italia,  le famiglie 

                  II.  40 anni, in Congo, la Missione 

14/09/1942 
14/09/2022 

 
 
  

  

Immagini di vissuti, ricordi, storie 
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I. 40 anni in Italia : le 

famiglie  
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Due quadretti mi accompagnano da anni:     
icone suggestive e significative : 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

( Disegni dell’artista MARIETTA ZONTA di Bassano del Grappa , VI ) 

 

Indice 
1942-1970:  ITALIA, nelle famiglie 

           1942-53    Cassola, Rossano V., Cassola 

      Formazione dai Missionari Saveriani 
• Vicenza : 1954-57 
• Zelarino : 1957-59 
• S. Pietro in Vincoli : 1959-60 
• Desio : 1960-63  
• Parma : 1963-69 

          Cremona : 1964-65 
• 1968 : Ordinazione Sacerdotale 
• Macomer (Sardegna) 1968-69 

1970-2010  Missione in CONGO ( cf. vol. II ) 

  Pause italiane: tra vacanze, aggiornamenti … 

• In famiglia con giornate veneziane di tre 
sorelle e un fratello. 

• Anno sabatico ad ABIDJAN  1979-80. 
• TreMesi a Gerusalemme  1985 
• Anno sabatico a Roma con 

pellegrinaggio in Terra Santa 1991-92 
• Visita a LONDRA  1992 
• Visita a PARIGI  1998 
• TreMesi a Tavernerio con pellegrinaggio 

in Terra Santa.  2006 
2010.2022 ITALIA 
   2010-2012  a ROMA. 

• Visite alla città con familiari e confratelli 
• Villeggiature a MOLVENO. 
• Le volontarie LUCIA ROBBA e 

MARIUCCIA GORLA ricevono a Brescia il 
premio “CUORE AMICO”. 

   2012-2022  a PARMA 
• Vita comunitaria 
• Escursioni sugli Appennini. 
• Villeggiature a MOLVENO 
• 50° di matrimonio di Gianna e Ennio 
• A Cagliari per sistemare un’esposizione 

d’artigianato e arte africana. 
• 50° di sacerdozio a CASSOLA 
• Feste dei parenti 
• “In memoriam” : la morte di Lucia 

ROBBA a Capriano sull’Olio. 
2020 : i “rimasti” della pandemia di COVID-19 
2021 : le ricerche e gli elaborati di questi  

anni sulla Cultura Lega e il MUSEO 
2022 : un santo mi augura un buon 80° anno 

 

L ‘ albero della vita , 
con buone radici, frondoso, fiorito e tanta frutta 

e fiori;   e carico di sfide … e di difficoltà 

Dalla mano con dita che disegnano un cuore sorgono 
germogli: i valori, gli ideali, i sentimenti, i progetti, il 

pensiero e le fragilità = la nostra umanità. 
Spuntano, crescono, si sviluppano, si formano, si 

custodiscono nell’interiorità. 
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    CASSOLA,    nato il 14.09.1942 

    ROSSANO VENETO, nella contrada di San Lorenzo 
fino alla quarta elementare 
    CASSOLA, dal 1953 
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VICENZA _Missionari Saveriani 
1954-1957 

 

 

 

 

ZELARINO (VE)  1957 – 1959 ginnasio –  
vestizione religiosa 

 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



S. PIETRO IN VINCOLI (RA) _1959-1960 

Noviziato -Prima professione religiosa 03.10.1960 

 

 

 

 

 

 

 

 

DESIO (MI) _ 1960 - 1963 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 

i  20 anni, con la classe 
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PARMA_1963-1969 : propedeutica – anno di prefettato a CREMONA – quattro anni di 

teologia  -  Ordinazione Sacerdotale :  13 ottobre 1968 

 

 

 

 

CREMONA _ 1964-65 
Anno di prefettato 
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Dal foglio “L’Ottavo” del 20 settembre 2006, 
a cura di p. Stefano Coronese 
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Il    1968   è l’anno dell’Ordinazione sacerdotale    

Ed è anche l’anno delle sommosse giovanile in tutta Europa. 

A Parma, vi fu l’occupazione della cattedrale da parte di giovani cattolici delle 
parrocchie urbane, per alcune ore, ma sempre una bomba per l’Italia che ha 
suscitato meraviglia, scandalo e commenti in quantità. 

Ma il 13 ottobre la cattedrale è stata invasa da una folla di gente tranquilla, devota e 
gioiosa: fedeli, missionari saveriani, parenti dei missionari, invitati. 

Venivano ordinati 
sacerdoti dal Cardinal 
Agajanian una trentina di 
missionari ed io con loro. 

Al canto delle litanie dei 
Santi ci siamo stesi bocconi. 
Sopra di noi il cupolone 
della cattedrale. Affrescato 
dal Correggio: un vortice di 
figure di angeli e santi, di 
corpi, di gambe e braccia, 
di veli svolazzanti; in volo 
ascensionale con Maria 
Assunta e trasportata 
verso l’alto.  E avevamo 
l’impressione di essere 
anche noi risucchiati in 
quel mulinello, in quella 
tromba d’aria roteante 
verso l’infinito. Ma quando ci siamo rialzati, i piedi erano ben incollati al pavimento per 
avvertirci che eravamo ancora della terra. Ed eravamo preti… 
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Prima messa in paese: CASSOLA  20 OTTOBRE 1968 
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Macomer – Sardegna_1969-1970 
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Nel 1970 ricevo la destinazione per la Missione in  
CONGO-KINSHASA 

 
 
 

                               
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

1970 – 2010 : sono i quarant’anni trascorsi in Congo (RDC), all’Est del 
paese, nella regione del KIVU – MANIEMA. E particolarmente tra il popolo dei 

Balega, che abitano la foresta pluviale della regione.  
Questo periodo è descritto, con immagini, nel volume II di quest’opera. 

 
In questi anni le mie sorelle sono cresciute, si sono sposate. Sono arrivati i nipoti e poi 

i pronipoti. I genitori invecchiavano fino a lasciarci dopo una vita lieta e lunga.  
Papà: a 82 anni (nel 1993). Mamma: a 91 anni (nel 2007) 

 
E in questi anni ho avuto occasioni di andata in Italia : 

 per stare in famiglia, per riposo, vacanze, corsi di studio, anni sabatici, 
secondo le consuetudini della nostra famiglia missionaria.  

Descritte in queste pagine. 
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I genitori, papà Agostino e mamma Maria, mi hanno sempre atteso a CASSOLA (Vicenza) 

1970 – 71 a PARIGI per lo studio della lingua francese –a 

Rue de Sèvres – nella Casa Madre dei Padri Lazzaristi. 

Mamma e Gianna vengono per una visita nel maggio del 1971 
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cominciando dal 1976, primo ritorno … 

 

 

 

 

 
 

 

La cugina, Suor Claudia Toniolo, delle Suore 
Scalabriniane di Piacenza (+ 2019) 
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battesimo di Valentina nel 1998 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

 

 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



Giornate a VENEZIA : tre sorelle & un fratello 

 

 
 

Con il “ BURCHIELLO “, 
sul fiume Brenta, visita 
alle ville veneziane 
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A Venezia 
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Natale 2006 

 

anno 2019 
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Mamma negli ultimi mesi di 
vita (foto, gennaio 2007 
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Papà Agostino ci ha lasciati il 3 Marzo 1993 

Mamma Maria, il 16 Aprile 2007. 
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1979– 1980     anno sabatico in COSTA D’AVORIO – ABIDJAN, all’ I.C.A.O. 
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La  sorella Gianna e 
nipote Fabio, in 

transito ad Abidjan, 
dall’Africa del Sud si 

intrattengono con noi, 
qualche giorno. 
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1985  settembre – dicembre  
TREMESI di studio, visite e 

spiritualità con i Padri Bianchi, 
Missionari d’Africa, francofoni, 

nella loro casa di Gerusalemme  
presso la chiesa di Sant’Anna, alla 

piscina probatica, 
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Roma 1991 -1992   -    Anno sabatico con i tre mesi di aggiornamento 
saveriano e la frequenza di corsi all’Università Urbaniana. Escursioni-visite a 

Cerveteri (Etruschi), Tivoli (Villa Adriana, Velletri, Monte Cassino, Assisi 
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La due foto nei giardini 
vaticani sono state scattate, 
 forse (?), nell’agosto 1968. 
Di ritorno dal Mese Ignaziano 
ad ARICCIA, il nostro collega, 
Codini Adolfo (+ 2007),  
“roman de Roma” ci 
introduce con disinvoltura,  
in macchina, nello Stato-Città  
per 

visitare i famosi giardini.  
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In udienza da Papa 
Giovanni Paolo II. 
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Durante i tre mesi :  
il tradizionale pellegrinaggio in Terra 
Santa 
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Luglio 1992 – a LONDRA – da p. Giuseppe Mauri 

e da una famiglia congolese di Kampene 
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Agosto 1998 – un ferragosto a PARIGI  

con padre Vito SCAGLIUSO (fotografo) 
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2006    TAVERNERIO (Como) : vita di comunità, corsi di aggiornamento, 

pellegrinaggio in Terra Santa, visite a siti storici, escursioni 
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In Terra santa 
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2009_ presepio di Gianna a Rossano Veneto 
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2009  vacanze a MOLVENO con famiglia 

 

 

 
 
 
 
 
 
 Arch

ivio Saveri
ano Roma 



 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 
 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

  

 

 

 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



2010 – 2022 

In settembre 2010 sono in Italia. 

Negli anni 2010-12, vivo a Roma, nella comunità di Via Aurelia, dove mi riposo, mi curo e 
seguo, come studente libero, corsi accademici all’Università Urbaniana. Soprattutto corsi 
di antropologia ed etnografia e di Sacra Scrittura. 

Da dicembre 2012 sono a Parma, nella Casa Madre della famiglia Saveriana. 

   

a Roma  2010-12  - vita comunitaria / le visite di Roma con confratelli, familiari, amici 

… mi hanno reso conoscitore della Roma storica, monumentale, artistica. 

 

Ai primi di Gennaio arriva la comitiva : Gianna e Ennio, Franca e Sergio. 
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Con  padre Ruben dal Messico e sua madre
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Con padre Jesus Tinejera e confratelli congolesi, indonesiani, 
messicani 
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Con padre Vitus Rubiantu (ora Vescovo di Padang, IN) 

 

Gli auguri di Pasqua 2011 agli amici di Shabunda 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Vendredi Saint à Shabunda (RDCongo)  Pâques 2009 

Le monument de Shabunda (RDCongo): aux mères qui pleurent leurs 
enfants perdus dans les guerres 

Passion du Sauveur, 

Passion d’un peuple, 

Passion d’un chacun. 

Désir et espérance 

de résurrection, 

de paix, de vie . 

Pâques 2011 
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MOLVENO (Trento) - luglio 2011 : esposizione di 
presepi al palasport di Andalo 
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La signora Lucie Kunders, belgo-
congolese. Conosco bene sua madre. Più 
che novantenne vive ancora a Kasongo, 
rimpiangendo la sua unica figlia, avuta con 
un “muzungu”. Il padre era un olandese 
impiegato nell’amministrazione coloniale. 
Amava molto questa sua figlia e l’ha portata 
in Belgio ancora bambina, dove ha studiato, 
è cresciuta, ha lavorato, si è 
sposata, ha avuto figli e nipoti 
e ora anche pronipoti. Mi 
onora della sua amicizia. 
(foto di sua madre inviata in 
questi giorni di agosto 2022) 
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Natale-Gennaio 2012 : Natale, presepi, luminarie … e p. Luiz Bissoloti dal 
Brasile 
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In Via Giulia – la chiesa di Santa Maria di Monserrato e le tombe  
di Callisto III (1455-1458) e Alessandro VI (1492-1503)  

 

 

quasi accanto: la chiesa di S. 
Girolamo della Carità, prima sede di 
S. Filippo Neri: il rivestimento in 
diaspro di una cappella del Borromini 
e la statua di S. Filippo. 
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Evento neve a Roma, 3 febbraio, 2012, al pomeriggio: si dispiega il mantello bianco  

 Nevica a Roma ? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al mattino del giorno 
dopo, alle 6 mi dirigo 
verso la casa delle Suore 
di Viale Vaticano per 
celebrare la S. Messa 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

 

 

 

 

 

 Ritorno a casa 
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Passeggiando a villa Doria-Pamphili – inizio primavera 
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Padre Yacobus, grande ammiratore e devoto di Santa Teresa di 
Lisieux, voleva sempre pregare davanti alla statua della Santa. 
 In ogni chiesa da visitare si doveva, dunque, cercarla e scoprirla. 
In decine e decine di chiese abbiamo trovato solo queste 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con padre Yacobus Sriyatmoko e Natty (Nasarius Rumairi) 

Basilica di santa Cecilia 

 Santo Spirito in Sassia 

San Carlo al Corso 
Santa Croce in Gerusalemme 
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Incontro in piazza S. Pietro con 
p. Vitus Rubianto, dottorando 
alla Gregoriana in Sacra 
Scrittura e ora Vescovo di 
Padang, Sumatra, Indonesia e 
con il dottorando in Teologia 
padre Filippo Rota Martir 
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Domine, quo vadis ? 
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Nel Convitto Ecclesiastico 
Belga, a Roma, vicino a piazza 
Carpegna, ho visto mie 
fotografie. Sono di Shabunda 
2010 quando si è inaugurato 
il “Centre de Santé mentale” 
dei “Frères de S. Gabriel” 
belgi, con la presenza dei loro 
superiori maggiori. 

 

 

In aprile, 2012 – con Ennio e Gianna 
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In luglio 2012 si va in villeggiatura nella casa 
alpina di MOLVENO  (Trento). I saveriani con le 
nostre famiglie. Io sono con Gianna e Ennio.                                                           
Viene da Roma anche padre Natty. 
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A  settembre 2012,    Mariuccia Gorla e Lucia Robba mi raggiungano a Roma. Sono volontarie 

laiche, da più di trent’anni lavorano nell’animazione sanitaria e nello sviluppo in Congo nelle 
missioni dei Missionari Saveriani. Con me sono state a Kampene per i 12 anni, nell’ospedale, e poi 
sono rimaste quando sono partito e la missione fu affidata ai sacerdoti diocesani di Kasongo.  
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A ottobre viene dal Belgio, dove studia, l’Abbé Etienne KYAMULUBANDA, originario di Kampene. 

È cresciuto e ha seguito il seminario con noi : per una visita a Roma e per partecipare a Brescia al 
Premio delle Volontarie. 
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Per BRESCIA, dove il 12 0ttobre 2012, giornata missionaria mondiale,  

Mariuccia e Lucia otterranno il PREMIO “CUORE AMICO” 2012. 
(dopo le foto, la documentazione) 
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la famiglia di Lucia Robba 
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MISSIONARI SAVERIANI, ottobre 2012 
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A novembre 2012, viene Claudia con Mario 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 novembre :  festa del Fondatore 

e saluto alle comunità di Roma 
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60°  di Messa di p. Mondin 
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Al Museo Etnografico Pigorini trovo il popolo Lega con i suoi simboli 
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Ricevo foto e saluti dal Congo 
 

 

 

Seminaristi di Kasongo a 
Murhesa-Bukavu  -  
sem. Symphorien Bikeba  - sem. Boniface Kasongo 

 

 

 

 

 

 

  FAMILLE GABRIEL MWIMBA  
de KASONGO 
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Il mio maestro in tradizioni e cultura Lega, KITANGU. È scultore in legno, con 
qualche sua opera. 
 

 

Il presbyterium della diocesi di Kasongo  -  le suore Francescane originarie di Kampene 
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 Dicembre 2012,  a Parma. 

Arrivo alla Casa Madre della nostra famiglia saveriana. Dove avevo già vissuto da giovane 
studente di teologia, 1963-1969. Dove sono stato ordinato Sacerdote nel 1968. Ed è qui che si 
riviene sempre nelle pause di riposo, cura quando si è in missione. Ora la Casa comprende tre 
comunità: di confratelli ammalati di lunga degenza o in cura, il cosiddetto “4°piano”, di studenti di 
scienze teologiche in preparazione al sacerdozio e alla missione, = la ”Teologia Internazionale”, e 
di un gruppo di saveriani con vari incarichi e servizi, tra cui l’accoglienza. 

Io per qualche anno lavoro al MUSEO CINESE ed ETNOGRAFICO, nell’accoglienza e 
accompagnamento dei visitatori. E nel frattempo ho l’opportunità di studiare, approfondire, 
ricercare la cultura del popolo Lega fra cui sono stato per 40 anni in Congo. 

 

 

 

A dicembre e in altri mesi: nevicate in quantità a Parma 

 

   

 

 

 

 

 

 

2012-13 

Il viale fronte verso 

Il fico 
Il cuore 

Un abitante 

Le uscite 
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Le escursioni sull’Appennino          

con p. Alberto Lanaro 

9 dicembre 2012         Monte Montagnana 
 

 

 

 

 

 

il campo del 
pomaro 
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30 dicembre 2012    Monte Marmagna 
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        27 gennaio 2013  Monte Croce 
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Il 27 febbraio 2013, andiamo, con Alberto, a partecipare all’ultima udienza di Papa Benedetto XIV. 

 

 

 

1 maggio 2013   anello di Roccaferrara  
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27 agosto 2013    ai LAGONI, Monte Matto, Monte Brusà … il crinale 
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19 agosto 2013    
Anello dell’Orsaro 
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Luglio 2013 :  
a MOLVENO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

… cercando nocciole 
…  
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1 e 16 ottobre 2013 dal Monte Sporno al Monte Milano 
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11 novembre 2013  Lago Lagdei – bocchetta dell’Orsaro – Lago Santo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sempre scarponi n° 47, 48 … 
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2 dicembre 2013   Marzolara_Ramiano_ fosso Merdarolo, Tino d'oro, rifugio Orbrerezze (Sporno) 

 

 

 

 

 

tracce 
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Fine-anno, nuovo anno, in famiglia a 
Rossano V.to e a Vicenza per la mostra dei 
presepi 
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9 febbraio 2014  a Reggio Emilia, al santuario di Santa Maria della Ghiara 
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10 marzo 2014  Calestano_Ravarano_cima Montegnana (m. 1300)  
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25 maggio 2014  ai Groppi Rossi 
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Tra le innumerevoli varietà 
di Iberide merita una menzione speciale 
l’Iberis sempervirens per via della delicata 

fioritura, particolarmente adatta per la 
decorazione di aiuole, bordure e giardini 

rocciosi. Si tratta di una pianta che 
raramente supera i 40 centimetri di altezza, 
costituita da foglie ovali e cuoiose di colore 

verde scuro. I fioriscono riuniti in mazzetti 
di colore bianco, giallo o rosa e fanno la 

propria comparsa nella stagione primaverile, 
per mantenersi poi sulla pianta per diverse 
settimane. 

La coltivazione dell’Iberis sempervirens è 

abbastanza semplice e non richiede cono-

scenze particolari, purché se ne rispettino le esigenze in termini di collocazione e fabbisogno di 

acqua. In particolare, ricordiamo che questo tipo di pianta deve essere protetto dalle gelate 

invernali grazie ad una buona copertura ed alla pacciamatura del terreno. 
 

2 giugno 2014  Groppo del Vescovo-monte Valoria_Fontanini_Borgognone 
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22 giugno 2014  Monte Caio  -  Grande Faggio  
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Scolaresche di Corniglio e dintorni salgono in uscita 
didattica fino al Grande Faggio. Qui meditano, compongono e 
risvegliano la loro creatività – loro composizioni. 
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Ranuncolo di montagna, Ranuncolo 
doppio, Paparia 

Il Botton d'oro (nome scientifico Trol-

lius europaeus L.) è una pianta erbacea, 
eretta (20 – 50 cm di altezza; massimo 70 
cm) e perenne appartenente alla famiglia 
delle Ranunculaceae. È una pianta vele-
nosa in ogni sua parte, come gran parte 
delle Ranunculaceae, ma innocua se es-
siccata. 

Doronico                                                                          
Il nome del genere (Doronicum) po-
trebbe derivare da un termine dell'Ara-
bia: Doronigi o Doronidge. Il primo ad 
usare questo nome come valore di ge-
nere fu il botanico francese Joseph Pit-
ton de Tournefort (Aix-en-Provence, 5 
giugno 1656 – Parigi, 28 dicembre 1708); nome ri-
preso e confermato nel 1753 da Carl von Linné 
(Rashult, 23 maggio 1707 – Uppsala, 10 gennaio 
1778), biologo e scrittore svedese, considerato il pa-
dre della moderna classificazione scientifica degli 

organismi viventi[1]. 

Maggiociondolo / laburno                       Il maggiociondolo 
(Laburnum anagyroides Medik., 1787) è un piccolo albero caducifoglio (alto dai 4 

ai 6 metri), appartenente alla famiglia delle Fabaceae. 

Piccolo albero deciduo originario dell’Europa centro meridionale, diffusosi anche 
in Asia e in alcune zone dell’Europa centro settentrionale; ha fusto eretto, talvolta 
flessuoso, e raggiunge i 6-10 m di altezza. La chioma è ovale, abbastanza 
disordinata, la corteccia del fusto è di colore marrone grigiastro, liscia e 
dall’aspetto sericeo, i rami sono di colore grigio, lisci. Il fogliame è pinnato, 
costituito da tre piccole foglie ovali, di colore verde chiaro, con la pagina inferiore grigia o biancastra. In 
primavera inoltrata, in genere nel mese di maggio come suggerisce il nome comune della pianta, produce 
lunghi grappoli di fiori giallo oro, di forma papilionacea, ricordano le infiorescenze del glicine. Ai fiori 
seguono i frutti, lunghi baccelli scuri che contengono i piccoli semi fertili, simili a piselli marroni. Questi 
alberelli molto eleganti possono trovare posto in giardino, anche se sono facilmente riscontrabili anche in 
natura, nelle zone alpine di media altitudine. Nei boschi alpini di media altitudine è presente anche L. alpinum 
, più resistente al freddo..  
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http://it.wikipedia.org/wiki/L.
http://it.wikipedia.org/wiki/Erba_(botanica)
http://it.wikipedia.org/wiki/Famiglia_(tassonomia)
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Visito Parma con il confratello dall’Indonesia CIROI RODOLFO 
 

 

Buon Natale 2014 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Natale  1980  a  Shabunda (rdCongo) 

Natale del passato: volti, tracce e eventi di e con tante persone, nel fare, nel bene e nella 

gioia;                                                                                                                                                                                            
Natale del presente: con ri-cordi (=nel cuore, ancora), bene-dizioni (dizioni di bene) e au-

guri;                                                                                                                                                                              
Natale del futuro:  per ancora rivedere volti, tracciare orme di bene e di gioia, vivere 

eventi del fare.                                                                                                                                                                                      
Auguri, cari, di buon natale e felice anno nuovo 2014 
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MOLVENO  (2013 o2014) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    

Arrivano dal Congo : saluti, auguri e notizie 
70° di fondazione della missione di Kampene, 2014. Il Vescovo di Kindu, Mons. Willy in visita a 
Kampene suo territorio di origine. Lucia e Mariuccia a Kampene. 

 

 

 

 

Buon Natale,  
padre Marco ! 

Mr KAKUSU Dieudonné, ora dottore in medicina. -      
Mr BAGUNDA, ora dottore in Scienze dello sviluppo. 
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8 novembre 2014   
Brescia mostra Warega 
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Natale ------ presepi nelle chiese di Parma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

5 gennaio 2015  Tavernerio 
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17 maggio 2015  festa dei parenti a Parma 

 

 

 

 

 

 

 

2 giugno 2015   Le tre vette : 
Monte Montagnana,_Cavalcalupi e … l’altra, cerca cerca e le vette sono diventate cinque  
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Buona Pasqua 2015 

 

15 ottobre 2015  a PARIGI, al MUSEE de QUAI DE BRANLY 

 

 La vetrinetta degli oggetti Lega. 
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Cartoline di auguri natalizi 2015 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 
 

L’eau 

Sur la rivière Ulindi. Entre la plaine de Ngando  
et les pentes abruptes des montagnes du Bushi.  

Mwenga 1974  

D'une rive à l'autre. 
Sur les rivières de la forêt. 

Shabunda 1985 

Ulindi, Shabunda 1984.  
"Merci, baba Amusini. Transportes-moi  

encore une fois. Sur ta pirogue je vais atteindre 
l'autre rive où tu habites maintenant. 

 Des amis  

À ma droite, Masumbuko,  enlevé par la 
guerre en 2000., comme un trop grand 

nombre de jeunes. Ici à Shabunda en 1980 

Avec Baba Vi (Samuel Vinton),  
missionnaire américain, décédé en 2006,  

à 98 ans dont 78 au Congo. 
En haut, à Shabunda en 1984. 

En bas, à Kama, sa mission, en 1994 

Avec la famille Jim Lindquist,  missionnaires 
américains, à Katanti. Shabunda 1985 

Avec l’abbé Simon-Pierre Yananio et madame Valeria  
Zattera parmi les Bazimba. Kasongo / Ngene 2005 
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Les chœurs de 1981, avec maestro  
Wamunyobe et Mupenda 

Les nouvaux Balega du 1984 

Shabunda 1980-92 

Kampene 1992-2004 

Des nouveaux chrétiens à Kampene 

LOISIRS: l'imbattable équipe de Kampene  
              avec leurs formidables entraîneurs   

ECOLE 

TRAVAIL: mine à ciel ouvert 

Avec Baba Vi, p. M. Sciamanna, 
Lucia, Mariuccia. Libres après 5 mois 

passés avec les may-may. 
Kampene, gennaio-giugno 1999 
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03.05.2015 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

03.05.2015 

 

 

                                     14.08.2015 
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14 giugno 2015 

Nella chiesa di  
SANTA MARIA DELLA 

PACE, PARMA, 
 i sacramenti 

dell’iniziazione cristiana a 
giovani studenti Ivoriani 
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Lagdei  -  Lago Santo  - Monte Marmagna :  
neve, colore, panorama, fatica …  

un 25 aprile 2016 non comune. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

2016 
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La cima del M. Marmagna :  
la Madonnina innevata, il mare e la Corsica 

“… quà, son  
paron mi …” 

  
Alberto L.  

& 
Marco C. 
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02 giugno 2016  Lago Santo, Sella delle Guadine, Lagoni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nella nebbia… 

... 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



04 luglio 2016 :  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

su tappeti ripidi  
di verde e di fiori, 

tra pareti di nebbia, 
… ancora un passo,  

e nel vuoto  
volo .. 
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11  luglio  2016  Alpe  di Succiso 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Passo di Pietratagliata 1750 m. 

Tentativo di scalare uno spuntone 

roccioso per rimontare la cresta 

sommitale seguendo cavi d’acciaio e 

percorrere il crinale verso la vetta. 

Ritorno ai ruscelli el Secchia 

e a casa  

Arrivo al passo del 

Cerreto  1253 m. 

“Prataccio“delle sorgenti 

del Secchia  1509 m. 
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L’Alpe di Succiso ci ricorda che un caro confratello, padre Tobia Corna,  
e fratello di missione a Kampene per qualche anno,  

alla viglia del nuovo millennio 2000, ci ha lasciati. 
 

 

15-31 luglio 2016  MOLVENO 
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17 agosto 2016   
escursione al MONTE 
SILLARA , 1861 m. 

Alberto Lanaro , 
Marco Campagnolo , 
Giampietro Sartori 

  Percorso  progettato   (linea arancio) 

Percorso  realizzato, chiamato “dei sentieri nuovi” 
(linea verde) 
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  varie  

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

i  nipoti  

Laghi, campi di mirtilli, la cima e nebbia … 
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 i nipoti 
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Nell’’anno 2016, Gianna e Ennio festeggiano  il 50° di matrimonio. 
La messa di ringraziamento è stata celebrata nella chiesetta di San Lorenzo a Rossano Veneto. Nella casa 
difronte, dall’altra parte della strada Cassola-Rossano, abbiamo abitato dagli anni 1940 al 1953. Qui Gianna 
è nata e ha passato i primi anni. La chiesetta, allora, era piccola e vecchiotta. Con gli anni è stata restaurata 
e ingrandita : così che la chiesa è cresciuta ma il campaniletto è sempre quello di una volta, ancora un po' 
e si uguaglieranno in l’altezza.  
Ma è sempre rimasta la nostra chiesetta, con dentro il 
sempre venerato e caro simulacro di Maria Bambina.  

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gianna e Ennio persero un figlio.  
È FABIO : *22 luglio 1974 
                 +22 novembre 2013. 
Incontrò tragicamente la morte  
in Africa del Sud 
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Durante il lungo periodo di sofferenza e di 
travaglio interiore della malattia che lo 

portò alla morte, SERGIO, si fermava 
davanti a questo sacello per pensare e 

pregare. Si trova sulla strada a 300 m. da 
casa sua, a RAMON DI LORIA (Treviso). Il 
pittore ha dato una sua interpretazione 

all’episodio, del Vangelo, del Cireneo che 
aiuta Gesù a portare la croce. Qui la 

persona porta la sua pesante croce e 
abbraccia, per consolare o aiutare o chiedere aiuto, Gesù in croce.  

 

 

 

 

 

 

 

31. 3. 2016 

Il mio cognato più giovane SERGIO 
DOLFATTO, di anni 64, ci lascia dopo 
mesi di sofferenza per malattia.  

Lascia la moglie FRANCA, mia sorella 
più giovane, e due figli MICHELE, di 
anni 35 e SARA, di anni 31. 

5.9. 2017.  

MICHELE, a 31 anni, ci lascia improvvisamente mentre è in vacanze con la 
famiglia in Egitto. Lascia la mamma Franca, già provata, un anno prima, per la 
morte del marito Sergio, la sorella SARA, la compagna MARTA e la figlia, la 
piccola Virginia di 1 anno. 
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2 febbraio  2017   Cagliari  - La comunità saveriana di Cagliari mi invita per valutare i tanti 
pezzi etnici lasciati loro da p. Toninelli e proporre l’eventualità di una esposizione permanente.  
Mi sono recato diverse volte e in lunghe permanenze.   

 

 

 

 

2017 
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Ottobre 2018 CAGLIARI,  
l’ Esposizione e le collezioni 
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20 giugno 2017 Monte Penna 
Nuova serie di escursioni assieme a Giampietro Sartori e p. Nicola Polimena.  
P. Alberto Lanaro è stato trasferito alla Casa Saveriana di Vicenza. 
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     Giugno - agosto  2017 : tre tentativi per arrivare alla cima di Monte Gottero  
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Foto Filippo Rondi 
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16  agosto  2017                 
Monte Ventasso 
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Luglio 2017  Molveno    -  
 il pino mugo della Paganella 

 

 

 

 

 

 

 8 settembre 2017                      Matrimonio dei nipoti Massimo Battistella e  
     Monica Campagnolo 
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19 giugno 2018    Eremo S Matteo,_ 
Monte Caio 
(escursione e foto di p. Nicola Polimena. e GiamPietro) 

 

2018 
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25  luglio  2018  Molveno  
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29 novembre 2018 La Pietra di Bismantova 

( tre foto : da Internet, Wikipedia ) 
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28 agosto 2018   Monte Marmagna e Lago Santo 
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13 dicembre 2018  Il Grande Faggio di monte Caio 

“ …. Lo ritrovo il Grande Faggio. Dopo quattr’anni. È invecchiato, è d’inverno, è abbandonato … “ 
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Il “grande faggio” sulle pendici del monte Caio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

al  22 - 06 - 2014 

al  13 - 12 - 2018 
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13 ottobre 1968 – 13 ottobre 2018   
a   CASSOLA 

50o
 di Sacerdozio 
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50 anni di sacerdozio  

CASSOLA   14 ottobre 2018 
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Parma 8.5.2018  festa dei parenti 

Eravamo in 31, il 13 ottobre 1968. Lungo la strada di questi anni, all’ottobre 2022 : 
alcuni ci hanno lasciato per ritornare al Padre e 

altri hanno scelto vie alternative. 
Sono tutti cari confratelli con cui abbiamo condiviso anni di comunità e di ideali. 
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06 – 01- 2019  EPIFANIA – PARMA,  Corteo dei magi con Bicego Luciano, un mago in più. 
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28 marzo 2019  Monte Caio e crinale  
della Schia, con neve 
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20  giugno  2019  Monte Ventasso 
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Luglio 2019   Molveno 
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9  agosto  2019   Monte Cusna,    2121 m 

Il monte Cusna (detto anche Alpe di Cusna) coi suoi 2121 metri d'altezza[1], è la 
maggiore cima dell'Appennino reggiano e la seconda dell'intero Appennino 
Settentrionale dopo il Monte Cimone. Si estende sui territori dei comuni di Villa 
Minozzo e Ventasso in provincia di Reggio Emilia, a circa 3 km dal confine con la 
regione Toscana. 
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https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Reggio_Emilia
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4 settembre  2019   Passo Pradarene_  Monte Cavalbianco 
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In memoriam____________ Nel 2016 sono rientrate dal Congo Lucia 

ROBBA e Mariuccia GORLA, le volontarie che da molti anni assieme ai Saveriani opera-

vano nell’Ospedale di Kampene (Congo), per riposo e per stare con le loro famiglie.  

Nel frattempo si sono date da fare per trovare qualcuno che le sostituisca. E lo hanno tro-

vato : nelle Suore Operaie di Brescia.  

Nel novembre 2017 sono tornate a Kampene per preparare il ricambio. E, infine, sono 

rientrate, a Natale, in Italia. E Lucia era ammalata.      

Dopo mesi di ospedale, nel febbraio 2019 ha rag-

giunto il Padre che amava e pregava molto  

 

Abbiamo partecipato al funerale, a Capriano,            
e ho condiviso questa testimonianza. 

 

Ci siamo trovati in tanti nella chiesa di CAPRIANO DEL 
COLLE (Brescia), l’8 febbraio 2019 per rivivere, per qualche ora, 
il vissuto esaltante e generoso di tanti anni di permanenza nella Repubblica Democratica del Congo come 
missionari, in cui abbiamo goduto della sua straordinaria cordialità e irrompente energia nel dono della sua 
professione. C’erano le suore missionarie di almeno otto congregazioni, una decina di missionari saveriani, 
don Agostino Salvioni, i volontari di C.V.M, altri volontari, le sue colleghe infermiere di Desio, amici e ami-
che, e naturalmente familiari, compaesani, ecc. 

Era il giorno del funerale di LUCIA ROBBA, di anni 73, morta qualche giorno prima. Infermiera 
all’ospedale di Desio (Milano) e volontaria missionaria nella Repubblica Democratica del Congo. 
Rientrata ammalata da una visita al suo ospedale di Kampene (Congo) nel Natale 2017, aveva passato tutto 
il 2018 in strutture ospedaliere di Brescia. Ma l’indomabile e coraggiosa infermiera che aveva donato la vita 
per curare e guarire tutti, non ce l’ha fatta e si è spenta. 

Ci siamo conosciuti negli anni 1970 nella missione di Mwenga (in Congo), dove ero missionario, e 
Lucia, durante le ferie, veniva ad aiutare le Suore Missionarie di Santa Gemma Galgani.  
Era una giovane infermiera all’ospedale civile di Desio (Milano).  A Desio aveva conosciuto i missionari save-
riani, che nell’antica villa Tittoni-Traversi avevano il Liceo classico per gli studenti missionari. In quella strut-
tura operavano le Suore Missionarie di Santa Gemma Galgani di Lucca. Queste poi si sono associate con i 
saveriani anche nella missione del Congo e operavano a Mwenga. 

Negli anni “80”, i missionari saveriani si sono stabiliti nella missione di Kampene per occuparsi, in un 
primo tempo, dell’ospedale che una società mineraria belga aveva abbandonato e donato alla diocesi di 
Kasongo assieme a tutte le strutture del bacino minerario, dove avevano lavorato per trent’anni. 
Assieme a p. Querzani Giovanni, saveriano, sono andati anche il sacerdote bresciano Don Agostino Salvioni 
con le volontarie Maria Morlotti e Mariuccia Gorla di Inzago (Milano). Tutti si sono impegnati subito nella 
riabilitazione e gestione dell’ospedale con il personale locale rimasto. Poi è venuto il gruppo di volontari di 
C.V.M. (Centro Volontari Marchigiano - ANCONA), che hanno dato inizio a un grandioso progetto socio-sa-
nitario della Cooperazione Italiana per l’Ospedale di Kampene. Durante una decina d’anni volontari medici, 
infermieri e animatori socio-sanitari si sono avvicendati per realizzare questo progetto in favore di una po-
polazione di agricoltori e cacciatori-pescatori che viveva nella foresta pluviale, in piccoli villaggi disseminati 
in un’area vastissima. 

A questo gruppo, fine anni “80”, si è associata Lucia Robba. A periodi sempre più lunghi e alternan-
dosi con il suo lavoro di infermiera a Desio si dedicò all’ospedale di Kampene. Poi CVM terminò il suo impe-
gno, Don Agostino e Maria Morlotti ritornarono in Italia. Mariuccia e Lucia rimasero continuando la loro 
opera all’ospedale. 

 Sono arrivato a Kampene proprio in questo periodo, nel 1992.  Quando, poi, Lucia andò in pensione 
dal suo lavoro di infermiera, divenne stabile a Kampene. E quando noi missionari saveriani abbiamo ceduto 
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la cura pastorale della missione ai sacerdoti diocesani della diocesi di Kasongo, nel 2004, loro rimasero. E 
sono ancora là: Mariuccia, che prepara la successione delle attività con le Suore Operaie di Brescia e … Lu-
cia, che, da un altro luogo, assicura la sua vicinanza. 

Lucia aveva passione e generosità nella sua professione. Per lei era una vocazione. La persona fra-
gile, da quelle parti, quando si presenta per chiedere soccorso, desidera soprattutto una comunicazione di 
benessere. Ha bisogno di contatto personale più che di medicine e trattamenti. L’accoglienza, la parola, 
l’interesse, l’empatia curano, guariscono, danno ristoro e ripartenza alla vita. Lucia si era immersa in questo 
mondo, curava con il cuore. E l’ammalato si sentiva bene con lei e alla fine della visita e cura la salutava con 
un “oh, oh mamma Lusia”: la comunicazione aveva funzionato! 

Siamo vissuti tanti anni assieme, noi piccola comunità di missionari saveriani dediti alla cura spiri-
tuale della popolazione nella casa della missione e loro, Mariuccia e Lucia, nella loro casetta a 200 m. de-
dite alla gestione e alle cure nell’ospedale. Eravamo un sostegno reciproco. Ogni giorno, dopo la Messa 
delle sei, partivano a piedi per l’ospedale, lontano tre chilometri. E ritornavano nel tardo pomeriggio. C’era 
grande scambio tra noi, ci raccontavamo tutto quello che succedeva: loro nell’ospedale e noi nei nostri lun-
ghi viaggi di visita alle comunità cristiane sparpagliate nella foresta: con curiosità, interesse, allegria ma an-
che commozione e qualche arrabbiatura perché non sempre andava bene.  
Ne sono successe di cose in quegli anni, durante le guerre infinite del Congo. 
Nel 1996-97, il nostro territorio è stato invaso da migliaia di fuggiaschi ruandesi, anziani, bambini, famiglie, 
ex-soldati. Già da mesi pellegrinavano in una lunga marcia che è durata anni, in cui perdevano per strada 
tanti loro cari ed erano a volte braccati dai loro connazionali, nemici solo perché erano di una etnia diversa. 
A Kampene sono stati accolti e ospitati, con grande umanità, dalla popolazione locale. L’ospedale li acco-
glieva e li curava al ritmo di 24 ore al giorno. E la missione li aiutava come poteva. Qualcuno si è stabilito a 
Kampene e dintorni. Altri li abbiamo aiutati nella clandestinità.  
Nel 1999 e nel 2003 abbiamo vissuto alcuni mesi di segregazione, essendo il nostro territorio conquistato e 
occupato dai guerriglieri patriottici. La gente traslocava, nascondendosi, in foresta, persone e masserizie 
della casa: è facile, da quelle parti costruirsi una comoda casetta in campagna, cioè in foresta …  Rimane-
vamo soli con i guerriglieri. Lucia e Mariuccia continuavano ogni giorno ad andare all’ospedale. Tutto il per-
sonale e i degenti dell’ospedale si nascosero nelle loro case di campagna. Gli ammalati più gravi erano ri-
masti e i più anziani dei villaggi vicini anche, perché non ce la facevano a scappare e si erano ricoverati “in 
malattia grave”, simulandosi quasi morenti. E loro, sole, curavano tutti, guerriglieri compresi, che approfit-
tavano per curarsi vecchie malattie, piaghe, pallottole in corpo e ciò che succede nello spararsi addosso. 
Per qualche urgenza mandavano ragazzi, che giocavano a pallone, vicino a loro ed erano i loro guardiani, a 
chiamare il medico che dopo mezz’ora arrivava. 

Le conclusioni a queste “invasioni di campo” erano che ospedale, missione e villaggi erano saccheg-
giati e spogliati di tutto e noi, padri e Lucia e Mariuccia eravamo allontanati di forza, ma con la parola d’or-
dine dopo ogni allontanamento “ci ritorneremo” quando la bufera passerà. 
E siamo sempre ritornati, abbiamo ricostruito e equipaggiato l’ospedale e la missione. E in tutti noi non al-
bergavano sentimenti di disgusto o rabbia o di livore o qualche trauma interiore. Dolore e commozione sì, e 
tanta, per le sofferenze della nostra gente.  

Poi noi saveriani abbiamo lasciato la parrocchia ai sacerdoti diocesani e loro sono rimaste, collabo-
rando con tutti e con la stessa generosità.  

Nel 2016 sono rientrate, le due, per riposo e per stare 
con le loro famiglie. Si sono date da fare per trovare qualcuno 
che le sostituisca. E lo hanno trovato nelle Suore Operaie di 
Brescia.  
Nel novembre 2017 sono tornate a Kampene per preparare il 
ricambio. Sono ritornate a Natale. E Lucia era ammalata. 

Con gratitudine immensa, cara Lucia.    
P. Marco Campagnolo. 
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Le ultime dal Congo 
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Con l’abbé SYMPHORIEN BIKEBA KASUKU, 
studente di Diritto Canonico al “Marcianum” 
di Venezia 
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Primolano, sulla carozza di un treno antico 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



 

 

 

22  maggio  2020   Sivizzo-monte Aguzzo 1324 m. 

Si riprendono le escursioni con p. Alberto Lanaro, ritornato ancora a 
Parma dopo il servizio prestato a Vicenza.  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



4  giugno  2020 Groppi Rossi_sentiero Silara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

24  giugno  2020 Rocca Lanzone Arch
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13  luglio 2020    Fugazzolo-Monte Cervellino 

 

  

 

12  agosto  2020 Monte Cavalcalupo- via Ravarano-Lama 
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3  settembre  2020   Lagoni   Lago Scuro con l’abbé Symphorien 
Bikeba 

 

 

 

... ancora nei campi dei "pomari" ... 
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agosto 2020. 

È l’anno della pandemia da COVID 19. Nei primi mesi dell’anno siamo entrati 
in lockdown. Appartati, nessuna visita. Una ventina di confratelli muoiono:  

in casa o negli ospedali. 
Un giornalista fotografo viene a fotografare i “rimasti”. Abbiamo in mano le 
fotografie dei nostri cari. 
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3  giugno  2021   Groppo dei Rossi con 
Lanaro, Rondi, Gianpiero  

 

 

 

 

 

 

 

23  ottobre  2021 in famiglia a Bassano e in gita a Caorle  
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e a Venezia  
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Finalmente, il 25 ottobre 2021, ho scoperto. Mi trovavo 
a Venezia e dall’isola di Sant’Elena ci dirigevamo (io e 
l’abbé Symphorien Bikeba) verso San Marco 
percorrendo la lunga riva che vi conduce. È la Riva degli 
Schiavon. Davanti ai giardini della Biennale, mi imbatto 
su questo gruppo di pietre. C’è una statua di pietra a 
fior d’acqua e una scritta sulla calle della riva : 
Monumento alla partigiana. 
Sì, è quello del dipinto di Angelo. E lode ai Veneziani 
che si sono accorti che tra i partigiani, qui uccisi nella 
seconda guerra mondiali, c’erano anche le partigiane. 

Foto : Venezia, 03.11.2021  

Dal 2012, chiedevo a p. Angelo Costalonga, autore di questo 
acquerello del corridoio Est, 3° piano della Casa Madre dei 
Saveriani di Parma, cosa raffigurasse e dove fosse localizzato 
con precisione. Mi rispondeva : “ boh! … a Venezia “. 
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In questi anni, ho avuto il tempo e il piacere di 
ripensare, di rielaborare, di reinterpretare gli 
anni vissuti tra il popolo Lega e con la loro 
cultura: la lingua, i proverbi e le storie, l’arte 
plastica (statue, maschere e oggetti vari), le 
Iniziazioni tribali del Bwali e del Bwami, il loro 
comportamento tipico: tutto un mondo di visioni 
e di pensiero sconosciuti.  

Ho accumulato conoscenze e documenti. E 
negli anni passati al Museo d’Arte Cinese e 
Etnografico ho consultato manoscritti e 
documentazione di confratelli che hanno 
vissuto le stesse situazioni e interpretate le 
collezioni d’arte plastica da loro raccolte e 
portate nel Museo. 

E così ho potuto produrre degli elaborati di 
ricerche di questa cultura. 

Ne presento la copertina per conoscenza. È  
possibile consultare e leggere “on line”  nel sito 
dei Missionari Saveriani di Roma. Pìù in basso 
tutte le informazioni.   
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L'elaborato "IL SISTEMA LEGA DELLE CONOSCENZE E DEI 
VALORI" comprende due parti (volumi)  

In :  1.  La prima conoscenza :  si evidenzia che la "prima" co-
noscenza è il sapere iniziale di ogni persona, di ogni Lega; è l'e-
sperienza primordiale del quotidiano vedere, riflettere, imparare, 
e comunicare.  La natura nel suo primo impatto (con i vegetali, 
gli animali, gli umani, gli utensili) è il sillabario da cui si estrag-
gono osservazioni e visioni, pensieri e concetti, modelli di es-
sere e di agire che si esprimano in proverbi, aforismi, narrazioni 
visive come nelle "mutanga", racconti, canti ecc ...  Gli anziani 
Bwami ne sono i maestri. 

In : 2.  La conoscenza iniziatica e esoterica :  si svela "il sa-
pere" dell'età adulta.  * La scuola appare nelle " Iniziazioni 
BWALI & BWAMI", con i loro rituali, metodi e insegnanti.  * 
Per una conoscenza iniziatica ed elitaria perché assimilata da 
chi segue l'"iniziazione" tribale, e rigorosamente "segreta".   * I 
libri del nuovo sapere sono ancora gli oggetti della natura, sin-
goli o in composizioni (assemblaggi), ma interpretati in metafore 
esoteriche e narrati in proverbi dai secondi significati. Sono 
gli artefatti (statue, maschere, insegne e vestiario), singoli e in 
assemblaggi, tenuti segreti, sacralizzati nelle iniziazioni, dove 
sono esposti per essere immagini e simboli di conoscenze e di 
valori, in una progressione sempre più faticosa, secondo i gradi 
da superare, verso il " busoga ", per diventare persone saggie, buone e vere.  
 

Auguri dal Congo 
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https://centro-documentazione.saveriani.org/biblioteca/ricerca 

Ricerca: Strumenti di ricerca > Selezione autore: CAMPAGNOLO MARCO 

Marco Campagnolo  Viale S. Martino 8   43123 PARMA 

campagnolomarco@yahoo.fr 

Ricerche e elaborati sulla cultura del popolo Lega e di altri popoli 
del Kivu-Maniema in RDCongo 

✓ Approche du langage imagé des proverbes Lega .    1980 

Dopo i primi 10 anni di vita tra il popolo Lega, tento un primo approccio al linguaggio immaginifico dei loro 
proverbi ispiratori di conoscenze e di valori, in un elaborato di fine corsi all’ICAO,  Abidjan (C.d’A.) 

✓ Esposizione d’Arte Africana.  Missionari saveriani, Cagliari.      2019 

Nei locali della casa dei Miss. Sav. di Cagliari sono esposti oggetti d’arte e di artigianato africano della 
collezione di p. Toninelli -  RDCongo e di p. Tonino Melis, antropologo in Camerun. 

✓ BALLARIN LINO, I Lega signori della foresta, 1979.                                                                                             
Ho letto Il dattiloscritto “I Lega, signori della foresta” di p. Lino Ballarin. Nel riscriverlo, ho avvertito tutto 
l’interesse, lo studio, l’empatia che Lino aveva per il popolo Lega e la sua cultura.  Lo scritto è frutto di 
letture e di documentazione, di conversazioni e osservazioni su/con questo popolo.  Lino aveva passione, 
pazienza e professionalità in tutto questo. E in più… una scrittura elegante, scorrevole e piacevole. Questa 
fatica, per omaggiare e ringraziare il maestro.  (Marco Campagnolo), Parma, ottobre 2021 

✓ MUSEE DU KIVU - BUKAVU (RDC)      (estratto dal n° 3) 
Catalogo dei manufatti culturali dei Popoli del Kivu-Maniema del Museo di Bukavu (RDC), iniziata e 
organizzata da Tam Andrea negli anni 2009-2013, con le sue collezioni.     

❖ Lavori ispirati e elaborati in collaborazione con il Museo d’Arte Cinese ed Etnografico di Parma 
1) Catalogo manufatti dei Popoli del Kivu-Maniema (RDC).      2017 

Primo catalogo delle collezioni africane di Tam Andrea presenti al Museo d’Arte Cinese ed Etnografico dei 
Missionari Saveriani di Parma. 

2) I Missionari Saveriani raccontano i Popoli del Kivu-Maniema.      2018 

Manufatti culturali, immagini e scritti presenti al Museo e provenienti dai Missionari Saveriani che hanno 
operato e operano con i Popoli del Kivu-Maniema (RDC) 

3) Storie e Forme dei Popoli del Kivu-Maniema (RDC) : la Coll TAM Andrea 2009-2013.    2019 

Manufatti e manoscritti esplicativi narrati nel contesto geografico, storico e umano (specie del Popolo Lega) 
4) Il Sistema Lega della Conoscenza e dei Valori: 1 – La prima conoscenza            2020 

5) Il Sistema Lega della Conoscenza e dei Valori: 2 – La conoscenza iniziatica e esoterica     2022 

• In :  1.  La prima conoscenza : si evidenzia che la “prima” conoscenza è il sapere iniziale di ogni 
persona, di ogni Lega; è l’esperienza primordiale del quotidiano vedere, riflettere, imparare, e 
comunicare.  

La natura nel suo primo impatto (con i vegetali, gli animali, gli umani, gli utensili) è il sillabario da cui si 
estraggono osservazioni e visioni, pensieri e concetti, modelli di essere e di agire che si esprimano in 
proverbi, aforismi, narrazioni visive come nelle “mutanga”, racconti, canti ecc ...Gli anziani ne sono i 
maestri. 

• In : 2.  La conoscenza iniziatica e esoterica : si svela “il sapere” dell’età adulta.  * La scuola appare 
nelle “ Iniziazioni BWALI & BWAMI”, con i loro rituali, metodi e insegnanti.  * Per una conoscenza 
iniziatica ed elitaria perché assimilata da chi segue l’“iniziazione” tribale, e strettamente “segreta”.  

I libri del nuovo sapere sono ancora gli oggetti della natura, singoli o in composizioni (assemblaggi), ma 
interpretati in metafore esoteriche e narrati in proverbi dai secondi significati. Sono gli artefatti (statue, 
maschere, insegne e vestiario), singoli e in assemblaggi, tenuti segreti, sacralizzati nelle iniziazioni, dove 
sono esposti per essere immagini e simboli di conoscenze e di valori, in una progressione sempre più 
faticosa, secondo i gradi da superare, verso il “ busoga ”, per diventare persone saggie, buone e vere.   
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Il 5 febbraio 2022 nel parco 

Dedicato alla memoria degli scouts di Parma, 
nel quartiere di San Pancrazio, è stato posto a 
dimora un albero in ricordo di padre Stefano 
CORONESE, saveriano e scout per tutta la sua 
vita. 

 

1 maggio 2022  festa dei parenti a Parma 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15-31 luglio, a Molveno 

 

 

2022 

Molveno …  degli anni 1930 

nel camper a Parma festeggiamo i 75 anni di Gianna. 
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MOLVENO, luglio 2022 

1. A Molveno, nel luglio 2022, stavo percorrendo il sentiero che 

aggira lo stupendo lago, il lago di Molveno appunto. Sono sul 

percorso di sinistra sulle pendici del Passo San Giovanni, nei 
boschi dell’altipiano della Paganella. Sul sentiero in salita in una 

nicchia formata da alberi cresciuti assieme, con grosse radici 
abbarbicate sul terreno del sentiero, mi imbatto in un santuario 
rupestre. Molto curato, con fiori di geranio sempre freschi. Non 

comprendo subito, ma con il tempo ho compreso e anche 
interiorizzato il messaggio. 

Una persona devota ha creato questo angolo di spiritualità. Ha 

progettato l’insieme. Ha scolpito la minuscola nicchia e la statuina 
del Santo. Ha scritto sul legno “Sant’Espedito, proteggimi”. Ha 
ornato con pietre, fiori e zolle di fogliame. E chissà verrà anche a 

pregare ogni mattina presto. 
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2. Mi sono informato, ho compreso chi era questo Santo Martire e mi hanno colpito le

due parole in latino. Sulla croce “HODIE, oggi” e dal becco del corvo “CRAS, domani”. È un
messaggio per me in questo periodo, a qualche giorno del mio 80° compleanno.

Sant’Espedito Martire,il Santo del 19 Aprile,  
è invocato nelle cause urgenti 

Espedito nacque e visse nel III-IV secolo e fece parte di 

un gruppo di convertiti al cristianesimo, martirizzati a 
Melitene (odierna città turca Malatya).    
Prima di diventare un cristiano pronto a dare la vita per il Van-

gelo, fu, infatti, un soldato della Legione Romana. Per questo 
motivo, è rappresentato con l’armatura dell’epoca. Si racconta 

che, al momento della conversione, Espedito vide il demonio. 
Gli si presentò sotto forma di un corvo.    
Sant’Espedito: la conversione non può essere rimandata

Nella sua iconografia è riportato il corvo e la croce, che rappre-
senta l’ “hodie”, l’oggi, come a ribadire che l’ora della conver-

sione non può essere rimandata. Si fa riferimento, in questo 
caso, all’assonanza tra il verso del corvo “cra, cra” e la pa-
rola latina “cras”, che vuol dire domani: la tentazione a cui 

Espedito resistette, convertendosi subitaneamente.    
Sant’Espedito è venerato in tutto il mondo.    

3. È un messaggio. Un augurio.

Tra l’oggi, “hodie”, e il domani “cras” 

c’è sempre un combattimento. 
Ma è oggi il mio 80° compleanno. 

Sant’Espedito, proteggimi 

Ho 

Soffiato…
14 settembre 2022 
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